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E di tori A 
Venditori di almanacchi e passeggeri 

di Maria Luisa Sturani 

Dopo le differenti iniziative promosse nel 2001 
in occasione del centenario di attività, la casa 

editrice De Agostini si appresta ora a celebrare una 
seconda significativa ricorrenza: con il 2004 compie 
infatti cent'anni il Calendario Atlante De Agostini, 
che rappresenta uno dei prodotti più caratteristici e 
diffusi cui è legato il nome dell'omonima impresa 
novarese. 

Nel 1904 il fondatore Giovanni De Agostini, geo-
grafo e cartografo, pubblicava per la prima volta un 
volumetto tascabile - una sessantina di pagine per un 
formato di 7,5 x 15 cm - che intercalava alle dodici ta-
vole mensili del calendario di quell'anno undici carte 
geografiche a piccolissima scala e una doppia pagina 
di "bandiere dei principali stati mondiali". Completa-
vano la pubblicazione brevi cenni iniziali sulla posi-
zione dell'anno 1904 nei diversi calenda-
ri, le festività, le fasi astronomiche, le sta-
gioni e i fusi orari, rapide tabelle di dati 
statistici sull'Italia e gli stati europei ed 
extraeuropei, oltre a sei paginette finali 
che pubblicizzavano altre produzioni 
cartografiche dell 'Istituto Geografico 
Italiano diretto dal medesimo De Agosti-
ni. Questo primo esemplare - già ripub-
blicato per l'uscita del Calendario Atlan-
te del 1984 — viene ora riproposto in una 
seconda ristampa anastatica insieme al-
l'edizione 2004, che con le sue oltre 1000 
pagine e 52 tavole appare un piccolo gi-
gante rispetto al capostipite. 

Nella versione attuale il calendario che 
dà il nome alla pubblicazione è ormai 
confinato nelle due sguardie e il testo -
dopo un "almanacco" iniziale dedicato ai calendari, 
alle misure, a notizie pratiche sui diversi stati, ai fusi 
orari, alle festività e ai principali siti internet - consi-
ste di brevi sintesi geografico-statistiche, corredate da 
tabelle di dati a scala mondiale, dell'Unione Europea 
e dei singoli stati del mondo, con un ampio spazio de-
dicato all'Italia. Conclude il volume un atlante com-
posto da 33 carte geografiche e 8 tavole delle bandie-
re. Nell'arco temporale esteso tra queste due pubbli-
cazioni si inscrive la trasformazione di un'opera che, 
proprio per la sua cadenza annuale - sempre fedel-
mente rispettata, a eccezione dell'edizione unica per il 
1945-46 - offre uno specchio privilegiato per seguire 
l'evoluzione della produzione cartografica De Agosti-
ni e, per certi versi, dell'intera cartografia divulgativa 
italiana del Novecento, di cui rappresenta un'effica-
cissima epitome. 

Le carte e i testi di accompagnamento, costante-
mente aumentati e arricchiti nel corso degli anni, con-
sentono infatti di apprezzare i motivi iconografici e 
narrativi attraverso cui nell'ultimo secolo è venuta co-
struendosi l'immagine dell'Italia e del mondo presso il 
pubblico borghese cui il Calendario Atlante si rivolge. 

Un inventario di tali topoi figurativi e descrittivi e del 
loro mutamento storico esula dallo spazio e dagli 
obiettivi di una semplice recensione e attende ancora 
di essere compiutamente tracciato dagli studi di storia 
della cartografia. Tuttavia si possono citare, tra gli al-
tri, i problemi posti dalla rappresentazione delle re-
gioni italiane, del confine nazionale e delle colonie, 
cui il Calendario Atlante diede risposte mutevoli nel 
tempo e in molti casi destinate a lasciare segni duratu-
ri nella costruzione dell'immaginario geografico degli 
italiani. 

Allo stesso tempo la lunga continuità nella succes-
sione dei cento volumetti finora pubblicati può anche 
essere letta - al di là del mutamento nei suoi contenu-
ti - come espressione del consolidarsi di una tradizio-
ne editoriale nel settore geografico e cartografico, che 

in Italia trova proprio nella De Agostini 
uno dei suoi massimi esponenti. A fron-
te della costante espansione del mercato 
della cartografia scolastica e divulgativa a 
partire dalla metà dell'Ottocento, con 
l'inserimento della geografia tra le mate-
rie insegnate nelle scuole italiane fin dal 
grado elementare, si assiste infatti a una 
progressiva concentrazione editoriale in 
questo settore, entro cui l'Istituto Geo-
grafico de Agostini assume rapidamente 
un ruolo primario. Dopo il fallimento di 
precedenti iniziative ottocentesche sorte 
a imitazione dei prestigiosi laboratori te-
deschi, esso costituisce infatti uno dei 
pochi enti privati italiani specializzati 
nella produzione geo-cartografica, af-
fiancato con continuità solamente da al-

cuni grandi editori scolastici e dal Touring club italia-
no. Pur avendo molto diversificato i propri interessi e 
attività dopo la cessione dell'Istituto all'attuale pro-
prietà, avvenuta nel 1919, grazie all'opera dei diretto-
ri scientifici succedutisi dopo il fondatore (Luigi Vi-
sintin, Umberto Bonapace e Giuseppe Motta) la De 
Agostini ha mantenuto vivo fino a oggi tale settore 
produttivo e il suo alto livello qualitativo, conseguen-
do una posizione centrale nel mercato italiano e nu-
merosi riconoscimenti a livello internazionale. 

Di questa tradizione cartografica - insieme ài vari 
atlanti scolastici pubblicati fin dalla fondazione e 

al Grande Atlante di consultazione, pubblicato dal 
1922 - il Calendario Atlante costituisce una delle ma-
nifestazioni più costanti e caratteristiche, rappresen-
tando sotto molti aspetti un unicum nel suo genere. 
Esso si inserisce nel filone degli almanacchi e annuari, 
che ha antiche tradizioni e molteplici declinazioni, se-
condo una formula originale che lo avvicina soprat-
tutto agli annuari geografico-statistici che conobbero 
un'ampia fioritura nell'Ottocento (Statesman's Year-
book; Geographisches Jahrbuch; EAnnée Geographi-

que\ Annuario di Statistica, pubblicato da Vallardi per 
l'Italia ecc.). Tuttavia, rispetto a questi precedenti -
che contenevano carte solo sporadicamente - il Ca-
lendario Atlante si distingue proprio per il ruolo che 
fin dalla prima edizione vi gioca l'apparato cartografi-
co, che affianca e sostiene sistematicamente l'opera di 
descrizione condotta attraverso diversi linguaggi nei 
testi geografici e nelle tabelle di dati quantitativi. Pe-
culiare appare anche il tipo di destinazione e di fun-
zione che fanno del Calendario Atlante un agile e pra-
tico strumento di riferimento per un pubblico assai 
ampio - idealmente fatto di funzionari, professionisti, 
studenti e insegnanti - , mentre molte delle serie av-
viate nell'Ottocento parrebbero rivolgersi a fruitori 
più specializzati, nel settore dei cultori delle materie 
geografiche o nell'ambito amministrativo. 

Q uesta formula che ne ha garantito la durevole 
_ fortuna negli ultimi cent'anni ci pare tuttavia 

esposta al rischio dell'usura - al di là dell'affezione per 
un prodotto da collezione - in ragione delle trasfor-
mazioni recenti nel settore della comunicazione geo-
grafica. Da un lato, infatti, la diffusione di enciclope-
die geografiche e atlanti digitali e, soprattutto, inter-
net rendono oggi più facile e immediato l'accesso a 
dati di sintesi sui diversi paesi, affiancandosi alle fonti 
più tradizionali come il Calendario Atlante, che d'altra 
parte' ha da alcuni anni anche una versione su cd-rom. 
Se quindi per il rapido reperimento di "dati (che ...) 
parlano in modo chiaro, sintetico e coerente (...) sen-
za la presunzione di esprimere giudizi" (dalla prefa-
zione all'edizione 2004) il Calendario Atlante parreb-
be ormai affiancato da una molteplicità di altri stru-
menti, è forse proprio sul fronte delle ineludibili op-
portunità di inquadramento critico dei dati geopoliti-
ci e di minimo approfondimento bibliografico che es-
so risulta carente rispetto ad altre analoghe pubblica-
zioni di tipo tradizionale, come lo Statesman's Year-
book (Palgrave-MacMillan) o il francese Etat du Mon-
de (La Decouverte). 

Di fronte a questi rischi e a quelli comportati dalla 
crescente diversificazione degli interessi del gruppo 
De Agostini, è con la speranza che l'importante tradi-
zione cartografica da esso rappresentata possa mante-
nersi viva e rinnovarsi che ci uniamo agli auguri per il 
centenario del Calendario Atlante. • 
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Errata corrige 
L'articolo apparso sul numero di ottobre a pa-

gina 10 è stato erroneamente attribuito a Simo-
netta Sanna. L'autore è Alessandro Catalano. 

Ci scusiamo con l'autore e i lettori. 
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